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DISEGNO DI LEGGE

APPROVATO DAL SENATO DELLA REPUBBLICA

Art. 1.

(Piano quinquennale di sviluppo 
della scuola)

Per l'attuazione del Piano di sviluppo 
della scuola, previsto dàll’articolo 1 della 
legge 13 luglio 1965, n. 874, nello stato di ! 
previsione della spesa del Ministero della 
pubblica istrüzione, per ciascuno degli eser
cizi dal 1966 al 1970, sono iscritti nuovi 
stanziamenti e stanziamenti aggiuntivi nel
la misura e con la destinazione indicati ne
gli articoli della presente legge.

Gli stanziamenti indicati al precedente 
comma potranno essere auméntati, di anno 
in anno, con la legge di approvazione del 
bilancio dello Stato, in relazione alle pos
sibilità offerte dal bilancio medesimo e sul
la base del Piano di sviluppo quinquennale 
della scuola e del Programma di sviluppo 
economico.

Indipendentemente da quanto stabilito 
nel precedente comma, gli stanziamenti pre
visti dalla presente legge e destinati a spese 
di personale saranno aumentati in rappor
to ad eventuali miglioramenti economici di 
carattere generale disposti posteriormente 
al 1° gennaio 1966.

T itolo  I

SCUOLA PRIMARIA, SECONDARIA 
E ARTISTICA

Capo  I 

Personale e organici

Art. 2.

(Personale direttivo, insegnante 
e non insegnante)

Per la istituzione di istituti e scuole e per
lo sdoppiamento di corsi e classi nei settori

DISEGNO DI LEGGE

APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Art. 1.

(Piaho quinquennale di sviluppo 
della scuola)

Identico.

T itolo  I

SCUOLA PRIMARIA, SECONDARIA 
E ARTISTICA

Capo  I

Personale e organici

Art. 2.

(Personale direttivo, insegnante 
e non insegnante)

Identico.
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(Segue: Testo approvato dal Senato della 
Repubblica).

della scuola elementare, secondaria e arti
stica — comprese le scuole speciali, le classi 
differenziali della scuola dell’obbligo e gli 
istituti per minorati sensoriali — nonché per 
l'ampliamento e la revisione dei relativi or
ganici di personale, gli stanziamenti iscritti 
nello stato di previsione della spesa del Mi
nistero della pubblica istruzione nell'anno j 
1966 per stipendi, retribuzioni ed altri asse
gni fissi al personale di vigilanza, direttivo, 
insegnante e non insegnante delle scuole e 
degli istituti indicati nel presente articolo, 
sono aumentati, per ciascuno degli anni dal 
1966 al 1970, delle seguenti somme:

per il 1966 . . L. 40.100 milioni
» » 1967 . » 81.190
» » 1968 » 123.120
» » 1969 » 163.320
» » 1970 . » 202.880

Con gli stanziamenti previsti al prece
dente comma si provvederà altresì all'istitu
zione di cinque nuovi posti di vice-ragio
nieri economi nel ruolo del personale della 
carriera di concetto dei Convitti nazionali 
e degli educandati femminili.

In attesa della nuova legge relativa alla j 
preparazione delle insegnanti di scuola ma- j 
terna, con le somme indicate nel presente 1 
articolo possono essere istituite nuove scuole 
magistrali statali. Il contributo del Ministe
ro della pubblica istruzione a favore delle • 
scuole magistrali convenzionate, dipendenti j 
da Enti morali, funzionanti alla data del j 
1° ottobre 1965 è fissato in lire 210 milioni 
per ciascuno degli anni dal 1966 al 1970.

Art. 3.

(Contributi alle scuole elementari parificate 
funzionanti presso scuole speciali ed orfa

notrofi)

Per l'attribuzione degli effetti economici 
della parifica e per l'adeguamento del con
tributo alle classi parificate di scuola ele
mentare funzionanti presso scuole speciali

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati).

Art. 3.

(Contributi alle scuole elementari parificate 
funzionanti presso scuole speciali ed orfa

notrofi)

Identico.

2,
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(Segue: Testo approvato dal Senato della 
Repubblica).

per minorati psicofisici e sensoriali e presso 
orfanotrofi, lo stanziamento iscritto nello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
della pubblica istruzione nell’anno 1966, per 
contributi a favore di scuole elementari pa
rificate, è aumentato, per ciascuno degli eser
cizi dal 1966 al 1970, delle seguenti somme:

per il 1966 . . . L. 80 milioni 
» » 1967 . . . »  330 »
» » 1968 . . . »  360 »
» » 1969 . . . »  360 »
» » 1970 . . . »  360 »

Art. 4.

(Aggiornamento culturale e didattico)

Per l’aggiornamento culturale e didattico 
del personale direttivo e insegnante delle 
scuole primaria, secondaria e artistica, da 
organizzarsi a cura del Ministero della pub
blica istruzione, per ciascuno degli anni dal
1966 al 1970, nello stato di previsione della 
spesa del Ministero stesso, sono iscritte, in 
apposito capitolo, le seguenti somme:

per il 1966 . . L. 1.000 milioni
» » 1967 . . » 1.100 »
» » 1968 . . » 1.250
» » 1969 . . » 1.450
» » 1970 . . » 1.750

Capo  II

Dotazioni didattiche 
e spese di funzionamento

Art. 5.

(Dotazioni didattiche)

Per l'acquisto, il rinnovo e la conservazio
ne dei sussidi didattici — compresi quelli 
audiotelevisivi e le dotazioni librarie — delle 
attrezzature tecnico-scientifiche e artistiche 
delle scuole e istituti statali di istruzione 
elementare, secondaria e artistica, nonché 
per l’acquisto dei materiali di consumo oc-

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati).

Art. 4.

(Aggiornamento culturale e didattico) 

Identico.

Capo  I I

Dotazioni didattiche 
e spese di funzionamento

Art. 5.

(Dotazioni didattiche)

Identico.



Atti Parlamentari — 5 — Senato della Repubblica — 1543-B

LEGISLATURA IV - 1963-66 — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo approvato dal Senato della 
Repubblica).

correnti per le esercitazioni, per ciascuno 
degli anni dal 1966 al 1970, nello stato di 
previsione della spesa del Ministero della 
pubblica istruzione, sono iscritte, in appositi 
capitoli, le seguenti somme:

per il 1966 . . L. 16.150 milioni
1967 . . » 18.350
1968 . . » 22.750
1969 . . » 26.350 »
1970 . . » 30.750

Art. 6.

(Dotazioni per l’educazione fìsica e sportiva)

Per l'attrezzatura, il funzionamento e 
l’adattamento delle palestre e degli impianti 
ginnico-sportivi scolastici, nonché per sus
sidi e contributi di funzionamento ad orga
nizzazioni sportive scolastiche, iper ciascuno 
degli anni dal 1966 al 1970, nello stato di 
previsione della spesa del Ministero della 
pubblica istruzione, sono iscritte, in appo
siti capitoli, le seguenti somme:

per il 1966 . . . L. 1.500 milioni
» » 1967 . . . » 2.000
» » 1968 . . . » 2.500
» » 1969 . . . » 3.500
» » 1970 . . . » 4.500

Art. 7.

(Spese di funzionamento degli istituti per 
minorati sensoriali - Sussidi e contributi)

Gli stanziamenti iscritti nello stato di pre
visione della spesa del Ministero della pub
blica istruzione nell’anno 1966 per il funzio
namento degli istituti statali per sordomuti 
e dell’istituto statale « A. Romagnoli », e per 
sussidi e contributi agli istituti non statali 
per ciechi e sordomuti, sono aumentati, per 
ciascuno degli anni dal 1966 al 1970, delle 
seguenti somme:

per il 1966 . . . L. 140 milioni
» 1967 . . . »  210
» 1968 . . . »  260
» 1969 . . . »  320
» 1970 . . .  » 400

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati).

Art. 6.

(Dotazioni per l’educazione fisica e sportiva) 

Identico.

Art. 7.

(Spese di funzionamento degli istituti per 
minorati sensoriali - Sussidi e contributi)

Identico.
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Art. 8.

(Funzionamento delle scuole speciali e delle 
classi differenziali della scuola dell’obbligo)

Gli stanziamenti iscritti nello stato di pre
visione della spesa del Ministero della pub
blica istruzione nell’anno 1966 per il ra
zionale reperimento degli alunni, per l’assi
stenza igienico-sanitaria e didattica, per l’ac
quisto delle attrezzature necessarie al fun
zionamento delle scuole speciali per mino
rati psicofisici e per la rieducazione sociale 
e delle classi differenziali della scuola del- 
l’obbligo, nonché per l’organizzazione dei 
corsi di specializzazione per gli insegnanti 
e per sussidi da corrispondere ai sensi del 
regio decreto 31 dicembre 1923, n. 3126, sono 
aumentati, per ciascuno degli anni dal 1966 
al 1970, delle seguenti somme:

per il 1966 . . . L. 300 milioni
» » 1967 . . . »  2.000 »
» » 1968 . . . »  4.000 »
» » 1969 . . . »  6.500 »
» » 1970 . . . » 9.500

Capo  I I I

Doposcuola nella scuola dell’obbligo

Art. 9.

(Doposcuola nella scuola elementare - 
Contributi ai Patronati scolastici)

Per contributi ai Patronati scolastici, ai 
fini dell’attuazione del doposcuola a favore 
degli alunni delle scuole elementari statali, 
per ciascuno degli anni dal 1966 al 1970, nel
lo stato di previsione della spesa del Mini
stero della pubblica istruzione sono iscritte 
le seguenti somme:

per il 1966 . . . L. 1.000 milioni
» » 1967 . . .  » 2.500 »
» » 1968 . . . »  3.000 »
» » 1969 . . . »  3.000
» » 1970 . . . »  3.000

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati).

Art. 8.

(Funzionamento delle scuole speciali e delle 
classi differenziali della scuola dell’obbligo)

Identico.

Capo  I I I

Doposcuola nella scuola dell’obbligo

Art. 9.

(Doposcuola nella scuola elementare - 
Contributi ai Patronati scolastici)

Identico.
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La ripartizione degli stanziamenti tra le ' 
singole provincia è disposta annualmente 
dal Ministro della pubblica istruzione in ba
se al numero degli alunni frequentanti le 
scuole elementari statali e alla valutazione 
delle condizioni economico-sociali delle pro- 
vincie medesime.

Art. 10.

(Doposcuola nelle scuole medie)

Per i fini di cui all'ultimo comma dell’ar
ticolo 3 della legge 31 dicembre 1962, n. 1859,
lo stanziamento iscritto nello stato di pre
visione della spesa del Ministero della pub
blica istruzione nell’anno 1966, è aumentato, 
per ciascuno degli anni dal 1966 al 1970, 
delle seguenti somme:

per il 1966 . . . L. 500 milioni
» » 1967 . . .  » 1.500
» » 1968 . . . »  3.000 »
» » 1969 . . . »  4.700
» » 1970 . . . »  6.800 »

La ripartizione delle somme tra le varie 
provincie è disposta dal Ministro della pub
blica istruzione in base alle condizioni eco
nomico-sociali delle provincie stesse, tenuto 
conto delle esigenze manifestatesi e in rela
zione alla sussistenza delle condizioni neces
sarie al funzionamento del doposcuola.

T itolo  II

ASSISTENZA AGLI ALUNNI DEGLI ISTI
TUTI E SCUOLE DI ISTRUZIONE PRIMA

RIA, SECONDARIA E ARTISTICA

Capo  I

Patronati scolastici e Casse scolastiche 

Art. 11.

(Assistenza agli alunni della scuola dell’ob
bligo'. contributi ai Patronati scolastici)

Il contributo del Ministero della pubblica 
istruzione a favore dei Patronati scolastici,

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati).

Art. 10.

(Doposcuola nelle scuole medie) 

Identico.

T itolo  II

ASSISTENZA AGLI ALUNNI DEGLI ISTI
TUTI E SCUOLE DI ISTRUZIONE PRIMA

RIA, SECONDARIA E ARTISTICA

Capo  I

Patronati scolastici e Casse scolastiche 

Art. 11.
i

(Assistenza agli alunni della scuola dell’ob
bligo-. contributi ai Patronati scolastici)

Identico.

3 .
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di cui all’articolo 33 della legge 24 luglio 
1962, n. 1073, per l’assistenza agli alunni 
bisognosi frequentanti la scuola deU’obbligo 
è aumentato, per ciascuno degli anni dal
1966 al 1970, delle seguenti somme:

per il 1966 L. 1.000 milioni
» » 1967 . . . » 1.150
» » 1968 . . . » 1.300 »
» » 1969 . . . » 1.450
» » 1970 . . . » 1.600

La ripartizione degli stanziamenti è dispo
sta dal Ministro della pubblica istruzione 
fra le singole provincie in base alla popo
lazione nell’età dell’obbligo scolastico e in 
base alla valutazione delle condizioni eco- 
nomico-sociali delle provincie medesime.

Il Ministro della pubblica istruzione, per 
l’attuazione di particolari attività nel cam
po assistenziale, può devolvere a favore 
dei Consorzi provinciali dei Patronati sco
lastici contributi straordinari in misura 
non superiore al 5 per cento dello stanzia
mento complessivo di ciascun anno.

Art. 12.

(Contributi alle Casse scolastiche 
delle scuole medie statali)

Per contributi alle Çasse scolastiche delle 
scuole medie statali, diretti a favorire in
terventi assistenziali commisurati a parti
colari esigenze personali o a bisogni ur
genti degli alunni, anche d’ordine sanita
rio, per ciascuno degli anni dal 1966 al 
1970, nello stato di previsione della spesa 
del Ministero della pubblica istruzione, so
no iscritte le seguenti somme:

per il 1966 . . L. 800
» » 1967 . » 850
» » 1968 . » 900
» » 1969 . » 950
» » 1970 . » 1.000

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati).

Art. 12.

(Contributi alle Casse scolastiche 
delle scuole medie statali)

Identico.
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I contributi corrisposti sui fondi stabi
liti dal presente articolo non possono essere 
utilizzati dalle Casse scolastiche per fini di
versi da quelli indicati nel primo comma, 
ancorché compresi fra  gli scopi istituzio
nali delle medesime.

La ripartizione degli stanziamenti di cui al 
primo comma tra  le singole provincie è 
disposta annualmente dal Ministro della 
pubblica istruzione in base alla valutazione 
delle condizioni economico-sociali delle pro
vincie medesime e al numero degli alunni 
frequentanti le scuole medie.

Art. 13.

(Contributi alle Casse scolastiche delle 
scuole secondarie superiori e artistiche)

Per i fini di cui al primo comma del 
precedente articolo 12 nonché per favorire 
le attività giovanili di carattere culturale, 
artistico e ricreativo-educativo, con la libe
ra partecipazione degli alunni, per ciascuno 
degli anni dal 1966 al 1970, nello stato di 
previsione della spesa del Ministero della 
pubblica istruzione, sono iscritte le seguen
ti somme per contributi alle Casse scola
stiche delle scuole statali d’istruzione se
condaria superiore e artistica:

per il 1966 . . . L. 250 milioni
» 1967 
» 1968 
» 1969 
» 1970

300
350
400
450

La ripartizione degli stanziamenti di cui 
al primo comma è disposta annualmente 
dal Ministro della pubblica istruzione con 
i criteri stabiliti nel precedente articolo 12.

Il 30 per cento dello stanziamento com
plessivo di ciascun anno è attribuito alle 
Casse scolastiche degli istituti professionali.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati).

Art. 13.

(Contributi alle Casse scolastiche delle 
scuole secondarie superiori e artistiche)

Identico.
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Capo  II 

Trasporto degli alunni

Art. 14.

(Trasporto degli alunni della scuola 
dell’obbligo e degli istituti professionali)

Per il trasporto gratuito degli alunni del
la scuola dell’obbligo provenienti da loca
lità, frazioni o comuni viciniori ad una 
sede di scuola statale o di scuola autoriz
zata a rilasciare titoli di studio riconosciuti 
dallo Stato, qualora non esista nel luogo 
di provenienza la corrispondente scuola 
statale e sussistano obiettive difficoltà di 
accesso, nonché per il trasporto gratuito 
degli alunni degli istituti professionali sta
tali, per ciascuno degli anni dal 1966 al 
1970, nello stato di previsione della spesa 
del Ministero della pubblica istruzione, so
no iscritte le seguenti somme:

per il 1966 . . . L. 1.400 milioni 
» 1967 .
» 1968 
» 1969 
» 1970

4.100
4.600
5.200
5.900

Il servizio di trasporto può essere affidato 
ai Patronati scolastici e relativi Consorzi 
provinciali, ad enti locali territoriali ed Am- 
ministrazioni pubbliche e, quando si tratti 
di provvedere al trasporto di alunni degli 
istituti professionali, ai singoli Istituti.

Gli assuntori del servizio hanno l’obbligo 
di provvedere all'assicurazione degli alunni 
trasportati per i danni che a questi pos
sano derivare nella esecuzione del trasporto.

Gli enti locali sono autorizzati a interve
nire con loro contributi al fine di facilitare 
i trasporti di cui al precedente comma.

L’erogazione delle somme destinate alla 
organizzazione del servizio di trasporto gra
tuito per gli alunni degli istituti profes
sionali statali è disposta, sotto forma di 
contributi, a favore dei singoli istituti. Su 
tali fondi è autorizzata la concessione di

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati).

Capo  II 

Trasporto degli alunni

Art. 14.

(Trasporto degli alunni della scuola 
dell’obbligo e degli istituti professionali)

Identico.



Atti Parlamentari —  11 — Senato della Repubblica — 1543-B

LEGISLATURA IV - 1963-66 — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo approvato dal Senato della 
Repubblica).

sussidi agli alunni a titolo di rimborso, 
parziale o totale, delle spese di viaggio 
sostenute, quando non possano fruire del 
trasporto gratuito.

Ca po  III 

Buoni-libro e borse di studio

Art. 15.

(Buoni-libro per gli alunni 
della scuola media)

Per facilitare l’acquisto dei libri di testo 
agli alunni di disagiate condizioni economi
che frequentanti le scuole medie statali o 
autorizzate a rilasciare titoli di studio rico
nosciuti dallo Stato, sono concessi buoni- 
libro dell'importo unitario annuo di lire 
10.000. A tal fine, per ciascuno degli anni 
dal 1966 al 1970, nello stato di previsione 
della spesa del Ministero della pubblica 
istruzione, sono iscritte le seguenti somme:

per il 1966 . . . L. 3.950 milioni
» » 1967 . . . »  4.350 »
» » 1968 . . . »  4.950 »
» » 1969 . . . »  5.650
» » 1970 . . . »  6.350 »

Il servizio di distribuzione dei buoni-libro 
può essere affidato ai Patronati scolastici o 
alle Casse scolastiche.

Il Ministro della pubblica istruzione sta
bilisce i criteri e le modalità per l’assegna
zione dei buoni-libro e ripartisce annual
mente tra le singole provincie gli stanzia
menti di cui al primo comma del presente 
articolo, in base al numero degli alunni 
frequentanti e alle condizioni economico- 
sociali delle provincie stesse.

È consentita l'assegnazione, nel medesimo 
anno, di due buoni-libro agli alunni parti
colarmente bisognosi frequentanti la prima 
classe di scuola media.

Alla fornitura gratuita dei libri di testo 
agli alunni delle scuole elementari si prov
vede ai sensi della legge 10 agosto 1964, 
n. 719. 1

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati).

Capo  III 

Buoni-libro e borse di studio

Art. 15.

{Buoni-libro per gli alunni 
della scuola media)

Identico.
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Art. 16.

(Buoni-libro per gli alunni delle scuole 
secondarie superiori o artistiche)

Per facilitare l'acquisto dei libri di testo 
agli alunni capaci e meritevoli, di disagiate 
condizioni economiche, frequentanti istitu
ti e scuole di istruzione secondaria supe
riore e artistica statali o autorizzati a rila
sciare titoli di studio riconosciuti dallo Sta
to, che non siano beneficiari di borse di 
studio contemplate dal seguente articolo 17, 
possono essere concessi buoni-libro del
l'importo unitario annuo di lire 15.000. A 
tal fine, per ciascuno degli anni dal 1966 
al 1970, nello stato di previsione della spe
sa del Ministero della pubblica istruzione, 
sono iscritte le seguenti somme:

per il 1966 . . . L. 1.000 milioni 
» » 1967 . . . »  1.300 »
» » 1968 . . . »  1.800 »
» » 1969 . . . »  2.400 »
» » 1970 . . . »  3.000 »

Il servizio di distribuzione dei buoni- 
libro può essere affidato alle Casse scola
stiche.

Per la determinazione delle modalità e 
dei criteri per l’assegnazione dei buoni- 
libro e la ripartizione degli stanziamenti si 
applica il disposto del terzo comma dell’ar
ticolo 15.

È consentita l’assegnazione, nel medesi
mo anno, di due buoni-libro agli alunni 
particolarmente bisognosi frequentanti il 
primo anno di corso di uno degli istituti 
indicati nel primo comma.

Art. 17.

(Borse di studio agli alunni delle scuole 
secondarie superiori e artistiche)

Per il conferimento di borse di studio 
agli alunni delle scuole secondarie supe
riori e artistiche statali o autorizzate a 
rilasciare titoli di studio riconosciuti dallo

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati).

Art. 16.

(Buoni-libro per gli alunni delle scuole 
secondarie superiori o artistiche)

Identico.

Art. 17.

(Borse di studio agli alunni delle scuole 
secondarie superiori e artistiche)

Identico.
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Stato, per ciascuno degli anni dal 1966 al 
1970, nello stato di previsione della spesa 
del Ministero della pubblica istruzione sono 
iscritte le seguenti somme:

per il 1966 . . . L. 3.500 milioni 
» » 1967 . . . »  8.000 »
» » 1968 . . . »  10.000 »
» » 1969 . . . »  12.000 »
» » 1970 . . . »  14.000 »

La somma di lire 3.500 milioni prevista 
per l’anno 1966 è aggiuntiva allo stanzia
mento fissato per l'anno medesimo dall’arti
colo 2, ultimo comma, della legge 13 luglio
1965, n. 874.

Il conferimento delle borse di studio è 
disposto con l’osservanza delle modalità e 
dei criteri previsti dall’articolo 38 della leg
ge 24 luglio 1962, n. 1073, commi dal terzo 
al nono.

Art. 18.

(Posti gratuiti e semi-gratuiti in istituti 
di educazione)

Per il conferimento di posti gratuiti e 
semi-gratuiti in istituti di educazione statali 
e per l'adeguamento delle rette per i posti 
già conferiti, gli stanziamenti iscritti nello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
della pubblica istruzione nell'anno 1966 sono 
aumentati, per ciascuno degli anni dal 1966 
al 1970, delle seguenti somme:

per il 1966 . . . L. 130 milioni
» » 1967 . . . » 600 »
» » 1968 . . . » 850 »
» » 1969 . . » 1.100 »
» » 1970 . . . » 1.350 »

Art. 19.

(Posti gratuiti e semi-gratuiti in Convitto 
a favore degli alunni degli istituti profes

sionali statali)

Per l'assegnazione agli alunni degli isti
tuti professionali statali di posti gratuiti e
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semi-gratuiti nei Convitti annessi agli isti
tuti stessi o agli istituti tecnici nonché in 
altri istituti statali di educazione, per cia
scuno degli anni dal 1966 al 1970, nello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
della pubblica istruzione, sono iscritte le 
seguenti somme:

per il 1966 . . . L. 130 milioni 
» » 1967 . . . »  650 »
» » 1968 . . . »  1.000
» » 1969 . . . »  1.400 »
» » 1970 . . . »  1.800 »

La ripartizione degli stanziamenti tra  i 
singoli istituti professionali è disposta an
nualmente dal Ministro della pubblica istru
zione tenuto conto della loro dislocazione, 
delle condizioni economico-sociali delle zone 
in cui operano e della opportunità di secon
dare l’espansione di determinati settori del
l'istruzione professionale.

Le condizioni e le modalità per il conferi
mento dei posti di cui al primo comma sono 
stabilite con decreto del Ministro della pub
blica istruzione.

Capo  IV  

Servizi vari

Art. 20.

(Controllo sanitario)

Per il controllo sanitario degli alunni del
le scuole statali, ad integrazione dei servi
zi di medicina scolastica, per ciascuno de
gli anni dal 1966 al 1970, nello stato di pre
visione della spesa del Ministero della pub
blica istruzione sono iscritte le seguenti 
somme:

per il 1966 . . . L. 1.000 milioni
» » 1967 . . . » 1.150 »
» » 1968 . . . » 1.300 »
» » 1969 . . . » 1.450 »
» » 1970 . . . » 1.600 »

La ripartizione degli stanziamenti è dispo
sta dal Ministro della pubblica istruzione
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tra i Provveditorati agli studi in relazione 
alle necessità da valutarsi di concerto con le 
autorità sanitarie provinciali.

Art. 21.

(Orientamento scolastico)

Al fine di agevolare le attività di orienta
mento scolastico degli alunni delle scuole 
secondarie, per ciascuno degli anni dal 1966 
al 1970, nello stato di previsione della spesa 
del Ministero della pubblica istruzione, sono 
iscritte le seguenti somme:

per il 1966 
» 1967 
» 1968 
» 1969 
» 1970

L. 500 milioni 
550 
650 
900 

1.250

per il 1966
1967
1968
1969
1970

L. 200 milioni 
250
300 »
350 
400

Per l’organizzazione dei relativi servizi, il 
Ministero della pubblica istruzione si avvale 
dei Provveditorati agli studi, i quali possono, 
a tal fine, stipulare convenzioni con Enti che 
perseguono fini pubblici.

Art. 22.

(Commissioni esaminatrici dei concorsi 
provinciali per il conferimento di borse 

di studio)

Per il funzionamento delle Commissioni 
giudicatrici dei concorsi provinciali per il 
conferimento delle borse di studio di cui 
al precedente articolo 17, per ciascuno degli 
anni dal 1966 al 1970, nello stato di previ
sione della spesa del Ministero della pub
blica istruzione sono iscritte le seguenti 
somme:
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T itolo  III 

DIFFUSIONE DELLA CULTURA

Capo  I

Educazione popolare e degli adulti

Art. 23.

(Corsi di scuola popolare e per l’educazione 
degli adulti e centri di lettura)

Per l'organizzazione, il funzionamento e 
la vigilanza dei corsi di scuola popolare e 
per l’educazione degli adulti, per l'organiz
zazione, il funzionamento e la vigilanza dei 
centri di lettura e per l'apprestamento delle 
loro dotazioni e per l’assistenza agli alunni 
bisognosi, gli stanziamenti a tali titoli iscrit
ti nello stato di previsione della spesa del 
Ministero della pubblica istruzione nell'anno
1966, sono aumentati, per ciascuno degli an
ni dal 1966 al 1970, delle seguenti somme:

per il 1966 . . . L. 3.100 milioni 
» » 1967 . . . »  3.550 »
» » 1968 . . . »  4.050 »
» » 1969 . . .  » 4.600 »
» » 1970 . . . »  5.200 »

Capo  II

Biblioteche e diffusione della cultura

Art. 24.

(Personale)

Per l'adeguamento degli organici del per
sonale delle biblioteche statali e delle so
printendenze bibliografiche, gli stanziamenti 
per stipendi, retribuzioni, paghe ed altri as
segni fissi, iscritti nello stato di previsione 
della spesa del Ministero della pubblica 
istruzione nell'anno 1966, sono aumentati,
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per ciascuno degli anni dal 1966 al 1970, 
delle seguenti somme:

per il 1966 . . . L. 820 milioni
» » 1967 . . » 1.200 »
» » 1968 . . » 1.490
» » 1969 . . » 1.690
» » 1970 . . » 1.900

Art. 25.

(Funzionamento e dotazioni delle biblio
teche; servizio nazionale di lettura)

Per l’acquisto ed il rinnovo delle attrez
zature e dell'arredamento delle biblioteche 
statali e delle soprintendenze bibliografiche, 
per le spese necessarie al loro funziona
mento, per l'incremento ed il mantenimento 
delle biblioteche universitarie statali, per la 
estensione del servizio nazionale di lettura, 
compresa quella per ciechi, per assegni e 
contributi a biblioteche non statali, ad Ac
cademie ed istituti di cultura, gli stanzia
menti agli stessi fini iscritti nello stato di 
previsione della spesa del Ministero della 
pubblica istruzione nell'anno 1966 sono au
mentati, per ciascuno degli anni dal 1966 
al 1970, delle seguenti somme:

per il 1966 . . . L. 900 milioni
» » 1967 . . . » 1.400
» » 1968 . . . » 2.400
» » 1969 . . . » 3.400 »
» » 1970 . . » 4.400 »

T itolo  IV

UNIVERSITÀ’ E RICERCA SCIENTIFICA

Capo  I  

Personale ed organici 

Art. 26.

(Personale insegnante)

Per la istituzione di nuove cattedre e di 
nuovi posti di assistente di ruolo, nonché
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per l'eventuale aumento degli incarichi di 
insegnamento, per le retribuzioni spettanti 
ai lettori di lingua straniera nominati in 
esecuzione di accordi culturali già ratificati 
e al personale assunto a contratto per eser
citazioni e ricerche, gli stanziamenti per sti
pendi, retribuzioni, paghe ed altri assegni 
fissi al personale insegnante delle Università 
e degli Istituti universitari e del persona
le scientifico degli Osservatori astronomici, 
astrofisici, geofisici e vulcanologici, iscritti 
nello stato di previsione della spesa del 
Ministero della pubblica istruzione per l’an
no 1966, sono aumentati, per ciascuno degli 
anni dal 1966 al 1970, delle seguenti somme:

per il 1966 . . . L. 2.685 milioni
» » 1967 . . . »  9.075
» » 1968 . . .  » 15.425
» » 1969 . . . »  22.225 »
» » 1970 . . . »  28.225

Una somma non inferiore al decimo degli 
stanziamenti di cui al precedente comma 
sarà destinata alle esigenze delle Università, 
Facoltà e Istituti scientifici speciali istituiti 
dopo il 31 dicembre 1965.

Art. 27.

(Personale non insegnante)

Per l’aggiornamento degli organici di per
sonale non insegnante delie Università, degli 
istituti universitari e del personale tecnico 
calcolatore e ausiliario degli Osservatori 
astronomici, astrofisici, geofisici e vulcano- 
logici, gli stanziamenti per stipendi, retribu
zioni, paghe ed altri assegni fissi al perso
nale, iscritti nello stato di previsione della 
spesa del Ministero della pubblica istruzio
ne per l’anno 1966 sono aumentati, per cia
scuno degli anni dal 1966 al 1970, delle se
guenti somme:

per il 1966' . . . L. 1.900 milioni
1967 . . . »  2.800
1968 . . .  » 4.800
1969 . . . »  6.800
1970 . .  . » 9.800

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati).

Art. 27.

(Personale non insegnante)

Identico.



Atti Parlamentari —  19 — Senato della Repubblica — 1543-B

LEGISLATURA IV - 1963-66 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo approvato dal Senato della
Repubblica).

Una somma non inferiore al decimo degli 
stanziamenti di cu ix al precedente comma 
sarà destinata alle esigenze delle Università, 
Facoltà e Istituti scientifici speciali istituiti 
dopo il 31 dicembre 1965.

Capo  II
Contributi di funzionamento 

e ricerca scientifica

Art. 28.
(Contributo ordinario dello Stato 

alle Università e agli Istituti universitari)

Lo stanziamento iscritto nello stato di 
previsione della spesa del Ministero della 
pubblica istruzione nell’anno 1966 per la cor
responsione di contributi di funzionamento 
alle Università e agli Istituti universitari è 
aumentato, per ciascuno dagli anni dal 1966 
al 1970, delle seguenti somme:

per il 1966 . . . L. 6.500 milioni
» » 1967 . . . »  8.500 »
» » 1968 . . . »  11.000 »
» » 1969 . . . »  15.000 »
» » 1970 . . . »  19.000 »

La determinazione della misura del con
tributo da corrispondere a ciascuna Univer
sità e a ciascun Istituto è effettuata dal Mi
nistro della pubblica istruzione con proprio 
decreto, tenuto conto delle esigenze di fun
zionamento dei singoli enti, del numero, del 
tipo e delle particolari esigenze delle Facol
tà e della popolazione scolastica.

Nel decreto stesso, la somma assegnata a 
ciascuna Università e a ciascun Istituto di 
istruzione universitaria può essere suddivi
sa in quote destinate rispettivamente all'en
te nel suo complesso e agli organismi in cui 
si articola.

Art. 29.
{Contributo ordinario dello Stato 

agli Istituti scientifici speciali)

Lo stanziamento iscritto nello stato di 
previsione della spesa del Ministero della
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pubblica istruzione nell'anno 1966 per il 
funzionamento degli Istituti superiori scien
tifici e culturali, degli Osservatori astrono
mici, astrofisici, geofisici e vulcanologici e 
delle scuole di ostetricia è aumentato, per 
ciascuno degli anni dal 1966 al 1970, delle 
seguenti somme:

per il 1966 . . . L. 150 milioni
1967
1968
1969
1970

300
500
700

1.000

La determinazione della misura del con
tributo da corrispondere a ciascuno degli 
enti sopra indicati è effettuata annualmente 
dal Ministro della pubblica istruzione con 
proprio decreto, tenuto conto delle esigenze 
di funzionamento dei singoli enti.

Art. 30.
(Ricerca scientifica)

Lo stanziamento iscritto nello stato di pre
visione della spesa del Ministero della pub
blica istruzione nell’anno 1966 per la ricer
ca scientifica da svolgersi nelle Università, 
negli Istituti di istruzione superiore, negli 
Osservatori astronomici, astrofisici, geofisi
ci, vulcanologici è aumentato, per ciascuno 
degli anni dal 1966 al 1970, delle seguenti 
somme:

per il 1966 
» » 1967 
» » 1968 
» » 1969 
» » 1970

L. 1.500 milioni 
2.000
2.500 » 
3.000
3.500

La ripartizione degli stanziamenti di cui 
al comma precedente è effettuata annual
mente dal Ministro della pubblica istruzio
ne, con proprio decreto, sentito il Comitato 
di cui a3d'articolo 286 del testo unico delle 
leggi sull'istruzione superiore, approvato con 
regio decreto 31 agosto 1933, n. 1592, che, 
avuto riguardo al quadro generale degli in
terventi per la ricerca scientifica, redigerà 
una motivata relazione.
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Capo  III 

Assistenza universitaria

Art. 31.

(Assegno di studio)

Lo stanziamento iscritto nello stato di 
previsione della spesa del Ministero della 
pubblica istruzione nell’anno 1966 per la 
corresponsione deH'assegno di studio agli 
studenti universitari è aumentato, per cia
scuno degli anni dal 1966 al 1970, delle
seguenti somme:

per il 1966 . L. 850 milioni
» » 1967 . » 1.800 »
» » 1968 » 4.500 »
» » 1969 . » 7.700
» » 1970 . » 11.300

L’importo degli assegni eventualmente
non conferiti può essere attribuito alle Ope
re universitarie dal Ministro della pubblica 
istruzione, sentito il Comitato di cui all’ar
ticolo 22 della legge 24 luglio 1962, n. 1073, 
per gli scopi indicati al successivo artico
lo 33.

Art. 32.

(Borse di studio per i giovani laureati)

Per il conferimento di borse di studio a 
favore dei giovani laureati che intendono 
effettuare particolari studi o ricerche, lo 
stanziamento iscritto nello stato di previsio
ne della spesa del Ministero della pubblica 
istruzione per l’anno 1966 è aumentato, per 
ciascuno degli anni dal 1966 al 1970, delle 
seguenti somme:

per il 1966
1967
1968
1969
1970

L. 700 milioni 
1.600 
2.000 
2.400 
2.800
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Le borse saranno conferite, ai laureati da 
non oltre un triennio, nei limiti del 40 per 
cento dello stanziamento annuo, dal Mini
stero della pubblica istruzione e per il re
stante 60 per cento dalle singole Università, 
con le modalità che saranno stabilite con 
decreto del Ministro della pubblica istru
zione.

L’importo annuo di ciascuna borsa non 
può essere superiore a lire 1.500.000.

Il Ministro della pubblica istruzione ripar
tisce annualmente, con proprio decreto, il 
fondo destinato alle Università e agli Isti
tuti superiori, in relazione al numero dei 
laureati in ciascun Ateneo nel triennio pre
cedente.

La ripartizione del numero di borse per 
ciascuna Facoltà è fa tta  dal Consiglio d’am
ministrazione, su proposta dei Senato acca
demico. Le borse eventualmente non utiliz
zate da una Facoltà possono essere asse
gnate ad altre Facoltà.

La durata di ciascuna borsa è annuale e 
può essere confermata per un secondo anno 
su motivato parere favorevole del preside 
della Facoltà o del direttore dell’Istituto 
presso cui il borsista svolge l’attività di stu
dio o di ricerca.

Dallo stanziamento di ciascun esercizio 
è detratta una somma non superiore a lire 
30 milioni, per rassegnazione di borse ai 
cittadini stranieri, studenti o laureati da 
non oltre tre anni.

Art. 33.

(Forme varie di assistenza)

Per contributi a favore delle Opere uni
versitarie per l’attuazione delle forme varie 
di assistenza, non escluse le borse di studio, 
con particolare riguardo all’istituzione ed 
al mantenimento di case dello studente, 
nonché per le attività sportive, per ciascuno 
degli anni dal 1966 al 1970, nello stato di 
previsione della spesa del Ministero della
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pubblica istruzione, sono iscritte le seguenti 
somme:

per il 1966 
» » 1967 

» 1968 
» 1969 
» 1970

L. 2.500 milioni 
» 2.800 
» 3.100
» 3.500
» 4.100

Le somme di cui al precedente comma 
possono essere utilizzate per l'erogazione di 
contributi anche a favore di collegi universi
tari legalmente riconosciuti alla data di en
trata in vigore della presente legge e sotto
posti alla vigilanza del Ministero della pub
blica istruzione.

La ripartizione delle somme sopra indicate 
tra le varie forme di attività e di assi
stenza e tra  le singole Opere universitarie, 
nonché tra  i collegi universitari legalmente 
riconosciuti è effettuata, ogni anno, con 
proprio decreto, dal Ministro della pubblica 
istruzione, sentito il Comitato nazionale 
delle Opere universitarie.

T itolo  V

AMMINISTRAZIONE CENTRALE 
E PERIFERICA

Art. 34.
(Personale)

Per l’istituzione di ruoli tecnici di stati
stici nelle carriere direttiva e di concetto 
deH'Amministrazione della pubblica istru
zione, gli stanziamenti iscritti nello stato di 
previsione della spesa del Ministero della 
pubblica istruzione nell’anno 1966 per sti
pendi, retribuzioni ed altri assegni fissi al 
personale deH’Amministrazione centrale e 
deH’amministrazione scolastica periferica, 
sono aumentati, a decorrere dallo stesso 
anno, di lire 70 milioni annui.

Per l’aggiornamento culturale e professio
nale del personale dell’Amministrazione cen
trale e periferica del Ministero anzidetto lo 
stanziamento iscritto a tale scopo nello sta
to di previsione della spesa per l’anno 1966, 
è aumentato, a decorrere dallo stesso anno, 
di lire 70 milioni annui.
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Art. 35.

Gli stanziamenti per compensi speciali 
collegati a particolari prestazioni di lavoro, 
previsti dall'articolo 6 del D.L.P. 27 giugno 
1946, n. 19, a favore del personale deir Ammi
nistrazione centrale della pubblica istruzio
ne e dei Provveditorati agli studi, sono au
mentati di lire 300 milioni per ciascun an
no dal 1966 al 1970.

Art. 36.

(Acquisto e rinnovo delle attrezzature e 
funzionamento degli uffici amministrativi)

Per l'acquisto e il rinnovo delle attrezza
ture degli uffici scolastici periferici, per cia
scuno degli anni dal 1966 al 1970, nello stato 
di previsione della spesa del Ministero della 
pubblica istruzione, è iscritta in apposito 
capitolo, la somma di 450 milioni.

Per il funzionamento degli uffici dell’am
ministrazione scolastica periferica, gli stan
ziamenti a tale titolo iscritti nello stato di 
previsione della spesa del Ministero della 
pubblica istruzione per l’anno 1966, sono 
aumentati, per ciascuno degli anni dal 1966 
al 1970, di lire 250 milioni.

NORME FINALI 

Art. 37.

(Utilizzazione degli stanziamenti)

In ciascun anno, in relazione alle effettive 
esigenze emerse, con decreti del Ministro 
del tesoro, su proposta del Ministro della 
pubblica istruzione, possono essere appor
tate variazioni compensative agli stanzia
menti dei capitoli tra i quali sono ripartite 
le somme previste, rispettivamente, dagli 
articoli 2, 5 e 26 della presente legge.

Tutti gli stanziamenti previsti dalla pre
sente legge, comprese le maggiori assegna
zioni disposte in applicazione del secondo 
comma dell’articolo 1, non utilizzati nell’an-
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Art. 35.
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Art. 36.

(Acquisto e rinnovo delle attrezzature e 
funzionamento degli uffici amministrativi)
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no per cui sono stabiliti possono esserlo ne
gli anni successivi, in deroga alle norme 
vigenti, per i fini per cui sono stati iscritti 
negli stati di previsione. Parimenti possono 
essere utilizzati negli anni successivi gli stan
ziamenti previsti dalla legge 24 luglio 1962, 
n. 1073 e dalla legge 13 luglio 1965, n. 874, 
non utilizzati alla data del 31 dicembre 
1965.

Art. 38.

(Relazione sull’applicazione del piano)

Il Ministro della pubblica istruzione pre
senterà ogni anno, unitamente allo stato 
di previsione della spesa del proprio Mini
stero, una relazione sugli interventi svolti in 
applicazione della presente legge.

Art. 39.

(Copertura finanziaria)

All'onere di dire 97.455 milioni derivante 
dall’applicazione della presente legge per 
l'anno finanziario 1966, si farà fronte, per 
lire 52.325 milioni mediante riduzione dello 
stanziamento del capitolo 3523 dello stato di 
previsione della spesa del Ministero del te
soro per l ’esercizio medesimo e per lire 
45.130 milioni con aliquota dei gettiti rela
tivi all’applicazione del provvedimento con
cernente modificazioni all'imposta erariale 
sul consumo della energia elettrica e del 
provvedimento concernente modifiche in ma
teria di imposta generale sull’entrata al tra t
tamento tributario delle acque e bevande 
gassate, delle acque minerali naturali, me
dicinali o da tavola.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le variazioni 
di bilancio occorrenti per l’applicazione del
la presente legge.
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Art. 39.

(■Copertura finanziaria)

All’onere di lire 97.455 milioni derivante 
dall'applicazione della presente legge per 
l’anno finanziario 1966, si farà fronte, per 
lire 87.455 milioni mediante riduzione dello 
stanziamento del capitolo 3523 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del 
tesoro per l'esercizio medesimo e per lire 
10.000 milioni con aliquota dei gettiti rela
tivi all'applicazione del provvedimento con
cernente modificazioni all’imposta erariale 
sul consumo della energia elettrica e del 
provvedimento concernente modifiche in 
materia di imposta generale sull'entrata al 
trattamento tributario delle acque e bevan
de gassate, delle acque minerali naturali, 
medicinali o da tavola.

Identico.


